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Pink Floyd a Lisbona 
Parte alla grande il tour europeo 

Le loro attrezzature tecniche potrebbero far Impallidire 
anche la Nasa, l'energia impiegata per le luci e gli effetti 
speciali basterebbe a illuminare un'Intera città, con II loro 
palcoscenico da settecento tonnellate costato un milione di 
dollari e Ispirato alla struttura del gigantesco Hollywood 
Bowl, hanno girato per tre mesi gli stadi statunitensi e 
neppure I mondiali di calcio sono riusciti a fargli 
concorrenza. Oltre tre milioni di spettatori per una 
sessantina di concerti, e adesso I Plnk Floyd sono pronti a 
ripetere l'exploit anche in Europa. Venerdì sera sono sbarcati 
allo stadio Alvarado di Lisbona, prima tappa europea, dove 
hanno replicato anche Ieri. Nella capitale portoghese, che 
quest'anno è anche capitale europea della cultura, la band 
guidata da David Gilmour ha fatto II tutto esaurito. Quasi 
nascosti dai fumi, dai giochi di luce, piccolissimi sotto la 
grande cupola metallica del palco alto nove piani, hanno 
suonato per due ore presentando gran parte delle canzoni 
dell'ultimo album, «The DMslon Bell», e molti classici come 
•Shlneoncrazydiamond«,>Tlme»,accompagnatada 
Immagini e ticchettii di orologi In quadrifonia, •Antoher Brlck 
In the Wall-, «Wlsh You Were Here», «Money», «Hey You», con il 
consueto apparato di effetti, dal clnghlallnl giganti con gli 
occhi fiammeggianti al grande schermo circolare, l'enorme 
palla di specchi che gira su se stessa, e per finire, un tripudio 
di fuochi d'artificio. Da Lisbona Gilmour e soci partiranno per 
la Spagna e per II continente: in Italia arriveranno solo a 
settembre, quasi In chiusura del tour. Saranno il 13 < 
settembre allo stadio delle Alpi di Torino, Il 15 allo stadio 
Friuli di Udine, Il 17 all'arena della festa dell'Unità di -
Modena, e il 19 e 20 a Cinecittà, Roma. È stata Infatti • ' 

• aggluntounasecondadata,vrstocherareadlClneclttà 
contiene «solo» 30 mila persone. In Italia sono già stati 
venduti 160 mila biglietti, ne restano disponibili ancora 60 
mila; costano 50 mila più I diritti di prevendita, e la velocità 
con cui stanno andando via In un paese come il nostro • 
generalmente poco sensibili alla prevendita, la dice lunga 
sull'attesa che circonda l'arrivo della band inglese. 

', [AlbaSolaro] 

Nel vortice del rai 
«Suoni & culture» 
Nasce un'etichetta 
tutta italiana * 
per la «world music» 

È curioso che con II grande 
successo commerciale della 
•wortd music» nes^ino In Italia 

' avesse finora pensato di dare vKa a 
una collana discografica 
etnomaslcale. Lo ha fatto adesso 
la Materiali Sonori affidando alle 
cure di Gilberto Gluntjnl la collana 
•Suoni & Culture», un progetto • 
tutto dedicato alle musiche di • -
tradizione orale. Come quelle • 
gitana e africana del Burundi • 
testimoniate nelle prime due 
uscite discografiche. «Note "* 
Manouche-Glpsy Music from > 
Alsace» è una raccolta ' •* 
soprendente e trascinante di . 
musiche del zingari francesi • 
manouche che mescolano le < 
melodie balcaniche con lo swing, 
la bossanova e I ritmi orientali; le 
Interpreta II quartetto guidato dal 
chitarrista Mandino, diretto erede 
di una tradizione che risale al • • 
grande DJango Reinhard! «The 
Sacred Drums and Other Sounds» 
raccoglie Invece delle registrazioni 
fatte dallo stesso Gluntlnl In tre 
Provincie del Burundi. Sono per lo 
più delicatissime nenie eseguite a 
bassa voce con > 
l'accompagnamento dell'lnanga, 
particolare strumento a corde, 
mentre alle orchestre di tamburi 6 
affidato II compito di narrare le 
storie di guerre e «H eroi. Nel, 
programmi della collana, sia -
strumento di studio che semplice 
oggetto di consumo «colto», c'è la 
pubblicazione di ed dedicati alla 
musica strumentale del Lazio -
meridionale e al repertori 
palestinesi, ebraico-balcanici e 
albanesi, i , , . • OALSo. 

Più di quattromila persone, l'altra sera a Roma, 

hanno salutato l'ultima tappa del breve tour ita­

liano di Khaled. Una festa che ha trascinato tut­

ti nel ritmo sensuale del rai. Spettatore «specia­

le», Nanni Moretti. 

ALBASOLARO 

sa ROMA. È diventato una star co­
me forse non avrebbe mai sperato 
una decina di anni fa, quando il rai' 
era ancora esclusivo appannaggio 
del club della world music, inter­
pretato come un modo nuovo ed 
eccitante di leggere quello che suc­
cedeva nel mondo maghrebino, 
fra quei giovani che avevano deci­
so di riprendere una tradizione 
musicale nata agli inizi dei secolo 
nei bordelli algerini. E Khaled, che 
riempiva di musicassette, col suo 
faccione sorridente in copertina, le 
bancarelle e i tabaccai di Algeri e 
di Orano, era una stella casalinga 
la cui fama si spingeva tutt'al più fi­
no ai giovani beurdi Parigi. 

Oggi il rat è un suono che porta 
(finalmente!) l'arabo in classifica, 
nessuno più lo confonde col servi­
zio radiotelevisivo italiano. Ha il fa­
scino esotico, lucido, irresistibile 
dell'ultimo album di Khaled, è più 
accattivante dell'ultimo gruppo 
pop arrivato da Londra, mette ad­
dosso una gran voglia di ballare, fa 
vendere dischi e riempie i concerti 
senza tanti problemi. • 

E infatti, a dispetto di una stagio­
ne che tutti lamentano di grande 
crisi, c'erano quattromila, forse an­
che più, spettatori al concerto ro­
mano di Khaled, l'altra sera al Foro 
Italico, ultima tappa del suo brevis­
simo tour. Tutti a ondeggiare il ba­

cino e le anche, e a muovere le 
spalle cercando di imitare gli inimi­
tabili giovani maghrebini nel loro 
modo sensuale di ballare. Magari 
come faceva Jean Rochefort nel 
Marito della parrucchiera. Presi da 
Khaled che è un grande ammalia-
tore, ha dalla sua una voce robusta 
e carezzevole, torreggiarne sul tap­
peto che gli tessono dietro tastiere 
e chitarre, sax e percussioni, violi­
no e basso. Un gruppo numeroso e 
ben affiatato che va come un treno 
attraverso le melodie arabeggianti, 
la ritmica funkeggiante, i fiati che 
colorano tutto di jungle-pop, di sa­
pori afrolatini. 

Khaled guida le danze col suo 
sorriso aperto, si appella a Abdel 
Kader, «mio maestro», per dare ini­
zio alla festa, trascina tutti nel vorti­
ce di N'ssi n 'ssi (title-track dell'ulti­
mo disco, produzione americana 
firmata da Don Was), trascina an­
che uno spettatore «speciale» co­
me Nanni Moretti, suo grande fan, 
che si butta nelle prime file sotto il 
palco a ballare in mezzo alla gen­
te, e continua nella sua lunga 
schiera di canzoni di amon a pri­
ma vista e cuori infranti curati con 
lunghe schiere di whisky e chiac­
chiere a vuoto con baristi indiffe­
renti, ragazze troppo giovani o 
donne dal cuore troppo duro, pas­
sando da Serbi serbi a Chebba, uno 

dei suoi primissimi hit, da Kebou 
alla gettonatissirna Di dì. 

E alla fine di due ore abbondanti 
di concerto durante il quale il pub-, 
blico non ha mai smesso di balla­
re, torna per tre bis concludendo 
con la lunga e bellissima Raykoum 
mentre sul palco arriva anche una 
bella e applauditissima danzatrice 
del ventre avvolta di trasparentissi-
mi veli rosa. . 

Khaled, che ormai non si fa più 
chiamare «Cheb» (che vuol dire 
«ragazzo», e lui adesso ha 34 anni), 
soprattutto perche non vuole esse­
re confuso con i molti altri Cheb 
che popolano la scena raV, vive da ' 
circa otto anni in Francia perché 
nel suo paese gli proibiscono di 
esibirsi dal vivo, E sull'Algeria lace­
rata dall'integralismo islamico e 
dalla violenza ha ora deciso di dire 
la sua in musica: «Voglio scrivere 
delle canzoni che parlino di quello 
che sta succedendo nel mio paese 
- ha detto poco pnma di salire sul 
palco -, non certo per incitare i ra­
gazzi a scendere in strada o fare la 
guerra. Non sono un trafficante di 
armi. Voglio solo dire quello che 
penso perché so che ò questo che i 
giovani si aspettano da me. E per­
ché la musica può fermare questo 
schifo; i giovani oggi non leggono i 
giornali, non hanno un'istruzione, 
ma le parole delle canzoni le im­
parano a memoria e possono ca­
pirle. La musica è politica, anche 
quando pensa di non esserlo. E 
l'Algeria è un paese di giovani, 
quasi tutti nati dopo la guerra di in­
dipendenza, giovani che possono 
sperare di cambiare in meglio. 
L'integralismo' C'6 in tutte le reli­
gioni, lo sono un credente, credo 
nell'Islam e penso che l'Islam non ' 
sia il coltello, non sia la violenza: 
l'Islam, per me, 6 saggezza e tolle­
ranza». 

Da stasera su Canale 5 «Il quizzone», programma della domenica con Gerry Scotti 

Indovina indovinello. Giocano i vip 
sa MILANO. Riecco Gerry Scotti, in 
versione meno kolossal dopo una 
dieta. Pronto a pilotare in video, da 
oggi e per 7 domeniche d'estate, il 
suo Quizzone (va in onda da sta­
sera Canale 5 ore 20,30). Un pro­
gramma che, lo dice la parola stes­
sa, è solo un gioco affrontato con il " 
massimo di professionale improv­
visazione da otto vip per ogni sera­
ta. Intenti a disputarsi la vittoria in 
una serie di indovinelli dai quali 
tutti irresistibilmente siamo attratti. _ 

Un po' di «oggetto misterioso» e 
un po' di candid camera. Insomma 
un po' dell'eterno spirito della tv 
che si richiama ancora aPorlobel-
lo. Senza scomodare il nume tito­
lare di Mike. Perché di quiz vero e 

proprio, con sfoggio di memoria e 
di cultura, non se ne parla nean­
che. E Gerry, del resto, che consi­
dera Bongiomo come un Dio, mai 
si azzarderebbe a sfidarlo sulla sua 
materia. 

O almeno cosi ha detto in un 
momento di euforica modestia. Ha 
fatto, per l'ennesima volta, l'auto­
critica per la sua passata esperien­
za di deputato socialista e per aver 
accettato di condurre il program­
ma «clonato» Ore 12. Ha poi rac­
contato di aver ereditato program­
mi fortunati da altri. Cosi per esem­
pio successe con il Gioco dei nove, 
che era stato lanciato da Raimon­
do Vianello. Mentre oggi Gerry 
Scotti vorrebbe condurre un pro­
gramma sportivo, ma assicura che 

non intende «ereditare» Pressing. 
Però racconta che se Vianello l'a­
vesse rifiutato, l'avrebbero affidato 
a lui. 

Ma torniamo al Quizzone. realiz­
zato apposta per la vocazione gio­
cosa del nostro pur sempre robu­
sto conduttore. È divertente e spin­
ge alla partecipazione da casa, ma 
rimane un intrattenimento di tipo 
pomeridiano promosso in prima 
serata. Una scommessa di cui sono 
consapevolmente preoccupati an­
che i produttori, in specie Leonar­
do Pasquinclli, che, guardando al­
la riuscita non esaltante del Super-
karaoke in versione lunga e serale, 
si domanda quali possano essere i 
risultati di ascolto nel casi del Quiz-
zone. E si accontenterebbe di un 
20% circa di share. Giusto la media 

della rete. 
I concorrenti ospiti delle diverse 

puntate sono tutti personaggi di 
spettacolo, tra i quali alcuni molti 
simpatici (come per esempio Fa­
bio Fazio, Lello Arena, Moana Poz­
zi e Alba Panetti), altn meno 
(Gianpiero Mughini), ma pazien­
za. Quel che conta ò il gioco. Anzi: 
i cinque giochini da affrontare per 
vincere. Ultimo il più stuzzicante: 
bisogna scoprire errori di montag­
gio in famose scene da film. E non 
6 tanto facile. Cosi come non ò tan­
to facile capire quali siano le noti­
zie vere e quelle finte nel gioco 
chiamato, dal titolo italiano di un 
film di Mei Brooks Balle spaziali. In­
fatti, in questo mondo sempre più 
virtuale (e sempre meno virtuoso) 
solo l'incredibile alla fine è reale. 

I cantante algerino Cheb Khaled G Fuà/Ag1 
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A Frascati 
il premio 
«Lina Volonghi» 

È stata assegnata all'unanimità a 
Marta Richeldi, giovane diplomata 
della scuola di teatro diretta da Lu­
ca Ronconi, la borsa di studio inti­
tolata a Lina Volonghi, quest'anno 
.ilio seconda edizione. Sette attrici, 
scelte tra le ncodiplomale delle più 
prestigiose scuole di teatro italiane, 
si sono esibite ciascuna in due bre­
vi monologhi davanti a giuna e 
pubblico. La vincitrice avrà ora la 
possibilità di frequentare un corso 
di studi presso una scuola di teatro 
a sua scelta. Auguri. 

Cinquecento feriti 
sul se t 
di Mei Gibson 

Botte da orbi e cinquecento fenti, 
tutti corsi in massa all'ospedale di 
Curragh, in Irlanda. È accaduto sul 
set di Bratxheart, nuovo film di Mei 
Gibson: durante le riprese di una 
scena clou della battaglia di Ster-
ling che nel 1297 contrappose 
scossezi e inglesi, le comparse in­
gaggiate hanno combattuto (con 
armi finte) con tale realismo da fi­
nire quasi tutte in ospedale. D'al­
tronde Gibson, che sarà il capo 
scozzese William Wallace, aveva 
scelto di girare gli esterni in Irlanda 
proprio perché «gli irlandesi sono 
più irruenti degli scozzesi». 

Stasera i Dervisci 
alla «Notte 
di San Lorenzo» 

Settima edizione del festival «La 
Notte di San Lorenzo» promosso a 
Milano da Arci Nova e Comune, 
dedicato alle culture di Africa. Asia 
e America Latina. Stasera alla Ca­
scina Monluè, si esibiscono i Dervi­
sci Rotanti di Damasco, martedì è 
la volta dei cubani Sampling, grup­
po vocale che imita tutti gli stri-
menti a fiato, giovedì arriva il grup­
po senegalese di Moussa Cissokho, 
tutti a ingresso gratuito. Ma il festi­
val prevede anche una rassegna di 
cinema«2 mostre. J -

Una «Venexiana » 
per Quattrini 
eVenturiello 

Si inaugura stasera a Massa Lu-
brense la decima edizione della 
rassegna di teatro italiano «Torre 
Turbolo», dal nome della torre del 
XVI secolo che ospita il festival. 
Spettacolo di apertura, La Venexia­
na. testo anonimo del Cinquecen­
to, nell'interpretazione di Paolo 
Quartini e Massimo Ventunello. di­
retta da Shahroo Kheradmand. 
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